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Toma a Potsdam la salma Una cerimonia ufficiale, 
del «re filosofo», padre con Kohl e picchetti d'onore 
delia Prussia e inquieta che ha sollevato polemiche 
figura di intellettuale-politico (e non solo tra gli storici) 

L'ultimo viaggio 
di Federico il Grande 
Tornano a casa tra le polemiche Federico il Grande 
e suo padre Guglielmo I, il «re soldato». Dopo 39 an­
ni di esilio nel castello degli Hohenzollem, le salme 
dei due sovrani che fondarono la potenza prussiana 
saranno risistemate oggi al «Sanssoucis» di Potsdam, 
da dove erano state tolte dopo la guerra. Alla ceri­
monia ci saranno Kohl e un picchetto della Bundes-
wehr, e molti si chiedono se era necessario... 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO. «Son vissuto da 
filosofo e come tale voglio es­
sere sepolto, senza pompa, 
senza onon, senza la minima 
cerimonia, lontano dalla vana 
curiosila del popolo...ìl terzo 
giorno dopo la mia morte, ver­
so mezzanotte, alla luce di una 
lanterna». Verso mezzanotte 
sarà sepolto stasera, a Pot­
sdam nel giardino che sta sulla 
terrazza più alta del 'Sanssou­
cis», il palazzo reale rococò 
che lui definiva «una fanfaro­
nata» ma nel quale abitava vo­
lentieri. E alla luce d'una lan­
terna. Ma per il resto le disposi­
zioni del famoso testamento di 
Federico II. citate nei libri di 
scuola come esempio della 
•noblcssc d'ame» del «re filoso­
fo», saranno tranquillamente 
ignorate. A seguire il suo terzo 
•ultimo viaggio» (il sarcofago 
di cinque quintali che ospita la 
salma è stato spostato già due 
volte) ci saranno - si prevede 
- diverse decine di migliaia di 
persone, un picchetto d'onore 
della Bundcswchr e anche, in­
sieme con la composita corte 
degli Hohenzollem ancora in 
vita e dei cameramen arrivati 
da mezzo mondo, un invitato 
speciale: il cancelliere Helmut 
Kohl in persona, pur se parte­
ciperà - ha fatto sapere - co­
me «privato cittadino». DI un 
probabile desiderio del re, pur 
non espresso nel testamento, 
comunque si terra conto: le 
spoglie di suo padre. Federico 
Guglielmo I, il «re soldato», ve­
ro fondatore della potenza mi­
litare prussiana, saranno siste­
mate un po'più in là, nel mau­
soleo della Friedenskirche, ac­
canto al «Kaiser dei 99 giorni» 
Federico 111 e a sua moglie Vik-
toria. Padre e figlio non si ama­
vano, come tutti sanno, e nes­
suno dei due, verosimilmente, 
avrebbe mai pensato di dover 
trascorrere l'eternità accanto 
all'altro dopo aver passato la 
vita a dispreizarsi. 

La notte scorsa, comunque, 
padre e figlio l'hanno trascorsa 
insieme. Nella carrozza spe­
ciale di uno specialissimo tre­
no, con tanto di «salone Impe­
riale» tirato fuori dai museo 
delle ferrovìe, per ospitare il 
pretendente al trono Louis-
Ferdinand (84 anni) e i pochi 
Hohenzollem rimasti, che ha 
attraversato un bel pezzo di 
Germania: dalla citta di He-
chingen. in Svevia, dov'è il ca­
stello avito della famiglia, fino 
alla •Kaiscrbanhof» di Pot­
sdam, rimessa in sesto - e ne 
aveva proprio bisogno - per 
l'occasione. Di qua, su due 
cocchi trainati da quattro ca­
valli, i feretri proseguiranno 
stamane per II «Sanssoucis». 
Ad accogliere il corteo ci sa­
ranno, con i molti curiosi, le 
autorità del Brandeburgo (il 
Land di cui Potsdam e la capi­
tale) e la banda ufficiale della 
prima divisione di «Panzergra-

nadier» di stanza a Hannover. 
Come e quando si farà vedere 
il cancelliere, beninteso «in pn-
vato», non è dato sapere: Kohl 
fino a ieri sera risultava al 
Wolfgangsee, In Austria, dove, 
come ogni anno, trascorre le 
vacanze. Di certo si sa solo che 
all'ultimo atto della cerimonia, 
il calo del sarcofago nella fos­
sa a lume di lanterna, non 
mancherà, insieme con qual­
che telecamera piazzata a ri­
prenderne l'espressione com­
punta. 

Spettacolo assicurato, in­
somma, fino a stasera a tarda 
ora. Per la gioia dei fans di te­
ste coronate in servizio o in 
pensione, che stranemente so­
no più abbondanti che altrove 
nella ultrarepubblicana Bun-
desrepublik, e della stampa 
popolare che li nutre a dovere. 
E anche per la curiosità di 
quanti non vorranno perdersi ì 
dettagli di una sagra del «Kit­
sch» che sembrerebbe messa 
in scena da un miliardario te­
xano piuttosto che dalle serio­
se, in genere, autorità tedesco-
federali. Una curiosità, per dire 
il vero, mescolata a un po'd'in-
quietudine. Che senso ha que­
sta «aleggiata di revival prus­
siano nella Germania del 1991, 
alle prese con i mille e uno 
problemi del dopo-unificazio-
ne? Che i superstiti della fami­
glia Hohenzollem aspirassero 
a riportare «a casa» le salme 
dei due illustri avi può essere 
anche comprensibile, pur se 
nel castello di Hechlngcn, in 
fondo, stavano ottimamente, 
oggetto di pellegrinaggi che al­
l'economia della cittadina sve-
va non facevano che bene. È 
vero, infatti, che nel castello 
avito, Federico il Grande e il 
suo papà c'erano ritornati qua­
si per caso, nel 52, dopo il tra­
sferimento dal «Sanssoucis» al­
la guarnigione militare di Pot­
sdam durante la seconda guer­
ra mondiale (ragioni di sicu­
rezza) e poi una serie di vicis­
situdini in cui ebbero un ruolo 
le autorità d'occupazione 
americane. Ma perché fame, 
com'è successo, un mezzo af­
fare di Stato, invitare alla ceri­
monia ospiti stranieri, organiz­
zare gli onori militari, affidarli 
(con dubbio senso dell'oppor­
tunità) alla «Musikkapelle» dei 
granatieri, il corpo fondato 
proprio dal «re soldato», che li 
voleva «alti, belli» e soprattutto 
pronti a tutto per il re e per la 
Prussia? E infine, che ci fa il 
cancelliere della Bundesrcpu-
blik, sia pure in privato, a que­
sta sagra prussiana? Lui, che 
oltretutto è renano, e di ascen­
denze bavaresi? 

Sono domande che mezza 
Germania (l'altra mezza si di­
sinteressa beatamente della vi­
cenda) si pone con qualche 
eccitazione. Dividendosi, co­
me al solito, tra favorevoli e 
contrari, gli uni e gli altri facili 

Due dipinti di Daniele Chocowieck! 
che raffigurano Federico II di Prussia 

Due Immagini che Illustrano eloquentemente il carattere 
«doppio» di questo re: da una pa rte I libri 

e gli Interessi filosofici, dall'altra 
il condottiero di eserciti che ampliò il suo regno, 

fondandone la potenza politico-militare 

Il sovrano iUuminato che amava 
Voltaire, i levrieri e lo Stato 
• • «L'uomo era e resta un rebus che lui 
stesso non volle risolvere. L'umanità ha vi­
sto ciò che egli ha fatto, ma la sua perso­
nalità e i motivi del suo agire rimangono 
oscuri. Nessun altro sovrano dei suoi tem-

Pi ha una vita tanto documentata quanto 
ederico, quasi nessun altro ha lasciato 

tante testimonianze scritte di ogni tipo. 
Nessuno rimane cosi difficile da compren­
dere. Non c'è dubbio sul fatto che lo spiri­
to e il carattere di Federico (e ovviamente 
anche la sua vita e ciò che ha fatto) sono 
infinitamente contraddittori... Politica del­
la forza e illuminismo, cultura umanistica 
e potere, libertà e dominio assoluto. Fede­
rico non sceglieva tra 1 comi di questi di­
lemmi, era l'uno e l'altro.,.Egli non menti­
va, ma nascondeva all'occasione una vera 
parte della sua personalità con un'altra 
parte, non meno vera della prima. Era, se­
condo una frase di Hugo von Hofmann-
sthal, un completo "attore di se stesso"». 

Cosi cinque anni fa, ricordandone il 
200° anniversario della morte, scriveva 
l'attuale presidente tedesco von Weizsàc-
ker. Centrando in pieno questo carattere 
doppio di Federico II, conosciuto con 
l'appellativo di Grande, con cui lo incoro­
nò due anni dopo l'ascesa al trono, l'ami­
co Voltaire. A dire il vero, ripercorrendo 
azioni e pensien di questo personaggio, la 
apparente «schizofrenia» è mascherata da 
un comportamento politico lineare e uni­
voco, da un agire guidato dalla ragione di 
Stato che contraddice seccamente il titolo 
di un suo libro filosofico giovanile Antimo-
chiavel. 

E forse è proprio nei primi decenni di vi­
ta che si può andare a cercare la radice 
della sua doppiezza. Nato il 24 gennaio 
del 1712 da Federico Guglielmo I e da So­
fia di Hannover, fu educato dal padre in 
maniera rigida: niente letteratura, niente 
laUno, molta matematica, economia, poli­
tica e tantissima lettura delle Sacre scrittu­
re. Malgrado questo, invece, I gusti di Fe­
derico (che tutti chiamavano Fritz, un no-
migolo che si portò anche sul trono) si 
orientarono verso le lettere e la filosofia. 
Comincia qui ad inasprirsi il contrasto col 
padre, destinato a divcnta'e drammatico 
quando Federico, a cui Guglielmo aveva 
impedito di sposare la principessa inglese 
Amelia, tentò la fuga con la complicità di 
due ufficiali. Il padre lo mise in prigione, 
lo costrinse ad assistere all'esecuzione di 
un suo «complice» e dopo averlo graziato 
lo obbligò a una vita appartata e noisa alla 
periferia del regno pe- alcuni anni. Una 
esperienza terribile che cambiò Fritz. Con­
tinua ad ammirare Voltaire, resta un pen­
satore tollerante sulle questioni filosofiche 
e religiose, un nobile illuminato, ma al 
tempo stesso diventa un amministratore 
oculato della cosa pubblica, un ammira­
tore, persino delle capacita politiche e 
della terribile rettitudini: del padre. 

Quando il 31 maggio del 1740 Gugliel­
mo morirà, al trono di Prussia salirà que­
sto giovane contraddit:orio e deciso, che 
eredita un esercito di 80 mila uomini equi­
paggiato e addestrato : un paese econo­
micamente fiorente. Non p.isserà neppure 

un anno e inizia la stagione delle guerre, 
delle vittorie, dell'allargamento dei confi­
ni. Federico il Grande riesce a cogliere un 
momento di estrema debolezza diploma­
tica dell'Austria percucire nuove allenze e 
per far partire una grande campagna mili­
tare. Acquisisce cosi il controllo dell'Alta e 
della Bassa Slesia: il suo regno è già cre­
sciuto di un terzo, la potenza prussiana 

• ora è famosa in Europa. Famosa e temuta, 
tanto che nel 1756 avviene il famoso rove­
sciamento delle allenze. È l'inizio della 
guerra dei sette anni contro Russia, Au-

. stria e Francia in cui per la Prussia si alter­
nano sconfitte e vittorie, successi sul cam­
po e in diplomazia e altrettanto pesanti ro­
vesci. Federico il Grande regge a questo 
urto e il conflitto si chiude con il ristabili­
mento dello status quo ante: le sue con­
quiste sono mantenute anche se con costi 
umani altissimi per tutti i contendenti. Ma 
della vita dei suoi soldati a Federico im­
portava pochissimo: si dice che pianse il 
suo levnero e gli costruì una sontuosa 
tomba mentre non si interessò mai dei 
giovani prussiani mandati a combattere in 
mezza Europa. In cima ai suoi pensieri, ed 
è qui uno dei punti della sua modernità 
non illuminista, era una idea dello Stato 
che travalicava la dinastia e la sua perso­
na. Lo Stato come estrema razionalizza­
zione del bene comune. Alla sua morte e 
senza più dover combattere il suo regno si 
era annessa anche la Prussia orientale e 
Federico era riuscito per la prima volta a 
riunire nel FOrstcnbund I principi tede­
schi, una «larva» di unità tedesca. 

alla polemica. La maggior par­
te degli storici, di quelli alme­
no che non sono in vacanza, 
trova un po'assurda la messa 
in scena. Per Hans Mommsen 
essa costituisce un esempio di 
quell'«eccessivo amore per la 
tradizione» che rischia di risve­
gliare un «obliquo nazionali­
smo tedesco»; Colo Mann, non 
sospettabile di simpatie di sini­
stra, denuncia «l'assoluta man­
canza di buon gusto» mostrata 
da Kohl con la decisione di 
partecipare; anche il «santone» 
degli storici di destra Rudolf 
von Thadden prende le distan­
ze, pur invitando a non esage­
rare nelle critiche: la Prussia 
non c'è più (perfino il suo ter-
ntono storico è per più della 
metà, oggi, fuori dai confini te­
deschi) e non saranno certo 
gli onori ai cadaveri di due re 
prussiani a risuscitarne lo spìri­
to. Quello di oggi non sarà un 
secondo «giorno di Potsdam»: 
il piimo, più di mezzo secolo 
fa, fu quello in cui Adolf Hitler, 
davanti alla tomba di Federico, 
rivendicò al suo Terzo Reich 
l'eredità della tradizione degli 
Hohenzollem. D'altronde, ri­
corda von Thadden, e l'aveva 
già fatto in un bel discorso il 
presidente della Repubblica 
federale von Weizsacker nel 
200. anniversario della morte 
di Federico il Grande, la malat­
tia del secolo della Germania 
non è stata certo causata solo 
dai germi del prussianesimo: 
tra i massimi dirigenti del nazi­
smo non ce ne fu nessuno d'o­
rigine prussiana, mentre prus­
siani erano, in larga parte, i 
congiurati anti-hitleriani del lu­
glio 44... 

Certo è cosi. Ed è anche ve­
ro che l'Identificazione di «tut­
to» il male della Germania con 
la matrice prussiana della sua 
storia come stato unitario è 
stata, in passato, anche forzata 
(nonché un alibi per tanti te­
deschi d'altra erigine...). Una 
certa «riaMMBHc-ne» della 
Prussia è in atto da tempo e ad 
essa non è estranea proprio 
l'estrema complessità della fi­
gura di Federico il Grande, il 
«despota illuminato» amico di 
Voltaire, le «roi philosophe» 
cosi poco «tedesco», che «par­
lava francese come un france­
se e tedesco come un cocchie­
re», laico e tollerante, ma an­
che autocrate spietato e vero 
iniziatore dell'espansione mili­
tare prussiana. In questi giorni 
è stato ricordato che a propor­
re per primo il «ritorno a casa» 
delle spoglie di Federico II era 
stato, anni fa, Erich Honecker. 
Ma la Rdt era dominata da un 
bisogno di cercare una propria 
identità cui pure la storia della 
Prussia, acconciata e riletta co­
me si cercò in parte di fare, po­
teva dare briciole di risposte. 
Che risposte va cercando la 
Germania unita di oggi, inquie­
ta, disorientata, in quel pezzo 
di storia lontana? 

Il futuro della natura 
è nelle mani 

di chi ama la caccia. 

Il (Uturft detta n.ituru 
è ncttr mani 

di chi ama fa cneria. 

Iscriviti subito all'Acci CACCIA 

ARCI CACCIA 
targo Nino Franchellucct, 65 

Uomo - Tel. (06) 4067413 

ITAILCARNI 
ITALCAF.NI S O C . C O O P . A R.L. 

Bando digarapar FapptUo dalle opere cMUdnlnuovo impianto 
di macellazione, lavorazione, confezionameiilo e vendila di 
. carnimine da coetrulrs In Carpi (provincia di Modena) 

1. La «ITALCARM» Soc Coop a r i» , con seda in Carpi (Mo) via Roo-
svelt 11, Iscritta al Tribunale di Modena al n 26988, tei 059/683395 
telefax n. 059/681266,1 «dice una gara di licitazione privati per l'af­
fidamento dell'appalto dello opere civili e Infrastnitturali del riuovo Im­
pianto di macellazione, lavorazione, confezionamento e vgndtta di 
carni suine, da costruire in Carpi (Mo). frazione Mlgllarine. via per. 
Guastalla. 

2. Il termine massimo di elocuzione dell'appalto non porri essere supe­
riore a 480 giorni naturali « consecutivi decorrent dalle dat i del ver­
bale di consegna 

3 L'Importo a base di gara e di L 10.042 281.306 I ir A etidusa 
L'appalto e in parte Aranciaio al sensi dell'articolo 4, cernimi 3, lette­
ra e), delta legge 8 novembre 1986 n. 752 (Legge pluriennali! per l'at­
tuazione di Interventi programmati in agricorrurai e per la restante 
parte con fondi propri. 
Non saranno ammesse oflerte In aumento. — 

4. Possono richiedere di «.s*-e invitate a partecipare alla gara anche 
Imprese riunite al sensi ciegil articoli 20 e seguenti della legiie 8 ago­
sto 1977 n. 584 e succi lesive modificazioni ed iritegnizlonl, nonché 
consorzi d'Imprese costituiti al sensi degli articoli <!612 e seuuenrJ del 
Codice Ovile e 6 della lejgo 17 febbraio 1987 n. 80. 

5. La gara sarà esperita rrmdlnnte licitazione privata secondo le proce­
dure previste dall'articoli] 24,1 comma lettera b) della legne 8 ago­
sto 1977 n. 584 e successive modificazioni ed Inegrazionl all'offer­
ta economicamente più vantaggiosa a seguito di cludlzio eseguito da 
apposita commissione In base al seguenti elementi In ordine decre­
scente: 
a) prezzo dell'offerta: 
b) rendimento e valore Merico dell'opera con rlfeilmento alla qualità 
delle soluzioni proposte: 
e) termine di esecuzione 

6. Le Imprese Interessate, rinoole, riunite o consorziate, dovranno invia­
re domanda di partecipifl'lcne redatta In lingua Kaliana, su carta in 
competente bollo, sottoi icrttta dal legale rappresentante dell'impre­
sa, della mandatala o CE pogruppo nel caso di asi.oclazloni tempora­
nee o consorzi. 
La domanda di partecipiirlone dovrà pervenire In Darpi, in via Doran­
do Pietri n. 2/A. presso lo s.tudlo del notalo don. Aldo ROTI, entro le 
ore 12 del 1° ottobre 19'J1 esclusivamente a mezzo di raccomanda­
ta A.R recante all'esterno la seguente dicitura. «Domanda ci prequa-
lificazione alla gara per l'appalto delle opere civili del nuovo Impian­
to di macellazione, lavorazione, confezionamento e vendita di carni 
sulne da costruire In Carni, (provincia di Modena)» 
La domanda di partecipazione, pena l'esclusione dovrà essere corre­
data dalla documentazione richiesta nel bando di gara. 

7. Le Imprese dovranno es'iero Iscritte all'Albo Nazionale del Costrutto­
ri o albo corrispondente ilello Stato di residenza nulla categoria 2 per 
Importo Illimitato. 

8. Il Bando Integrale di gar.i 6 stato Inviato all'ufficio delle pubblicazio­
ni della CEE e per l'inser.'.ione nella Gazzetta Utile ale della Repubbli­
ca Italiana II giorno 13 agosto 1991 ed è inoltre depositato presso lo 
studio del notalo don Aldo Fiori, in via Dorando Pietri n 2/A tei. 
695080, dove potrà ess«re consultato In orarlo d'ufficio a decorrere 
dal giorno 26 agosto 1991 

Carpi, 17 agosto 1991 

IL PRESIDENTE i m a . IMc Sttarhrt 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'anticiclone atlanti­
co controlla l'evoluzione del tempo sulla 
nostra penisola anche se la sua struttura, 
per il momento, non è molto consistente. 
Alle quote superiori persiste una debole 
circolazione di correnti nord-occidentali 
di origine atlantica. La temperatura si è 
allineata con i valori normali della stagio­
ne e le pesanti condizioni di afa dei giorni 
scorsi si sono attenuate. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni del­
la penisola e sulle isole il tempo sarà ca­
ratterizzato da cielo sereno o scarsamen­
te nuvoloso. Durante le ore pomeridiane o 
serali si potranno avere addensamenti 
nuvolosi di tipo cumuliforme in particola­
re in prossimità della fascia alpina e della 
dorsale appenninica. 
VENTI: deboli provenienti dal quadranti 
settentrionali. 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: nessuna variante degna di rilie­
vo da segnalare e il tempo continuerà ad 
essere buono su tutte le regioni italiane 
con prevalenza di cielo sereno. Sussiste 
sempre la possibilità di addensamenti nu­
volosi temporanei in prossimità dei rilievi 
accompagnati anche da qualche episodio 
temporalesco. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

15 
17 
21 
20 
20 
20 
20 
23 
18 
19 
19 
18 
17 
17 

31 
30 
31 
29 
30 
29 
26 
29 
31 
35 
35 
28 
28 
28 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Afone 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

10 
25 
14 
9 

13 
15 
14 
20 

22 
34 
26 
25 
23 
29 
20 
25 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

14 
18 
20 
15 
20 
20 
16 
22 
24 
26 
23 
20 
18 
21 

27 
34 
31 
24 
28 
32 
23 
30 
31 
31 
29 
32 
30 
30 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

17 
22 
9 

22 
16 
14 
10 
20 

23 
37 
18 
28 
27 
21 
24 
29 

ItaliaRadio 
Frequenze 

FREQUENZE IN MHr Alessandria 105.400; Agrigento 107 800; 
Ancona 106400; Arazzo 99.800: Ara* Piceno 10550», Asti 
105300, Ave*» 87500; Bari 87600, Betono 101.550jBeiga-
mo 91.700; Biella 104650: Bologna 94 500 / 9» 750 / 87.500; 
Benevento 105.200, Brescia 87800 / 89 200; Brindisi 104 400, 
Cagliari 105.800, Campobasso 104.900 I 105.800: Catania 
104300; Catanzaro 104.500 / 108000; Chietl 106300 / 
103.500 /103.900; Como 96750 / 88.900; Cremona 90 950 / 
104100, Civitavecchia 98900: Cuneo 105350: Chlandano 
93.800; Empol 105.800; Ferrara 105700, Firenze 105800: 
Foggia 90 000 / 87 500; Fori 87.500; Prosinone 105.550; Geno­
va B8.550 / 94250; Gorizia 105200, Grosseto 92.400 I 
104 800; Imola 87 500, Imperla 882Cftl«*nla 105 300; L'Aqui­
la 100 300; La Spezia 105 200 /106.6». Latina 97.600; Lecce 
100.800 I 962507LKCO 96.900; Livorno 105.800 / 1 di.200. 
Lucca 10580O, Macerata 105550 / 102.200: Mantova 
107300, Massa Carrara 105.650 / 105900; Milano 91.000 
Messlna 89.050: Modena 94500; Montato»» 92100; Napoli 
88000 / 98.400. Novara 91 350: Oristano 105.500 /105800. 
Padova 107 300; Parma 92.000 /104200, Pavia 104100: Peru­
gia 105900 / 91.250, Piacenza 90.950 /104100; Pordenone 
105.200: Potenza 106.900 /107.200: Pesaro 89.809 / 96 200, 
Pescara 106.300 /104.300. Pisa 105.800: Pistola 95.800. Ra­
venna 94650: Reggio Calabria 89050: Reggio Ernia 96200 / 
97000: Roma 97000; Rovigo 96 850,. Rieti 102200. Salerno 
98800 / 100850: Savona 92500: Sassari 105800; Slena 
103.500 / 94 750; Siracusa 104.300; Sondrio 89.100 / 88900; 
Teramo 106300; Temi 107600: Torino 104000: Treviso 
107.300. Trento 103 000 /103 300; Trieste 101250 /105 250; 
Udine 105.200; Urtino 100200: VaJdamo 105900. Varese 
95400: Venezia 107300, Vero* 104650; Vicenza 107300 
Viterbo 97.050 

TELEFONI 0676791412-06/ 6796539 

rilnità 
Italia 
7 nun ieri 
6 nun ieri 

Tarine di abbonamento 
Annuo 

L. 325 000 
L. 290 000 

Semestrale 
L 165.000 
L 146.000 

Eateru Annuale Semestrale 
7 nun .eri L. 592.000 L 298.000 
6 nun eri L 508.000 L. 255.000 
Per abh'marsi versamento sul e e p n 29972007 inte­
stalo a l'Unita SpA, via del Taunni, 19 • 00 85 Roma 
oppun versando l'Importo presso gli ulllck propagan-

d.i delie Sezioni e Federazioni del Pes 
Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm39>"l0) 

Commerciale renale L 358 000 
Commerciale sabato L. 410 000 
Commerciale festivo L 5l.'i.00C 

Fi lestrella 1» pagina fenali" L. 3.00C .000 
Fi ìestrella 1- pagina sabato L 3 500 000 
Fi -lestrella 1 " pagina festiva L. 4 00C 000 

Manchette di testata L 1 600 OOD 
Redazionali L 630 000 

F manz -Leaah.-Concess -Aste-Appalti 
Fera il L. 530 000 - Sabato e Festivi L 000.000 
A p troia Necrologie-part.-lullo L 3 .500 

Economici L 2 000 

Concessionane per la pubblicità 
SIPRA. via Bertola 34, Tonno, tei. 011/ 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, lei 02 /63131 

Slampa n (ac-simile Telestampa Romana, Ro­
ma - via della Maghana, 285 Nigi, Mi ano -via 
Cino i la Pistoia, 10 Ses spa, Messina - via Taor­
mina, 15,'c. Unione Sarda sp.i - Cigliari Elma», 

=f 


